
Lacerantegrido di dolore
dei docentidelChiodo
«Noie i nostri studenti
abbiamobisognodiaiuto»
Ieri mattinapartecipataassemblea sindacaledel personale
«L’omicidio di Aba, tragedia impossibile da dimenticare»

SondraCoggio/
LASPEZIA

«Il professionale ha
bisogno di aiuto,
attende una rispo-
sta. Risorse, sup-

porto, strumenti. Perché tut-
te le scuole devono essere
supportate.Ancordi piùquel-
le che accolgono tanti ragaz-
zi che spesso non hanno alle
spalle la solidità di molti coe-
tanei che frequentano i li-
cei».

Vige ancora la consegna
del silenzio, al professionale
Chiodo, ma ieri, all9assem-
blea sindacale richiesta dal
personale, ilmessaggio èsta-
to chiaro. Il personale si sen-
te solo. Perché dopo il clamo-
re, i fumogeni e l’assedio dei
media, la scuola ha dovuto
«rimboccarsi le maniche in
solitudine, come sempre». E
non è facile. «Nonlo è per ira-
gazzi -spiegaataccuini chiu-
si qualche insegnante - e non
lo è per noi, che ci mettiamo
l’anima per cercare di fron-
teggiareesigenze cheda fuo-
rinonsipossono neanche im-
maginare».

È partita dal basso, la riu-
nione che si è tenuta ieri. È
stata sollecitata alle rappre-

sentanze sindacali interne,
che hanno fatto da tramite
con le sigleconfederali, Cgil,
Cisl e Uil, e altre ancora, co-
me Snals e Anief. I delegati
hanno ascoltato, hanno pre-
sonota, hanno assunto un im-
pegno di rappresentanza
dell’amarezza edella frustra-
zione.Sono sentimenti pesan-
ti, che gli adulti cercano di
trattenere dentro, per tra-
smettere ai ragazzi una im-
maginedi resistenza. Etutta-
via, isegni si vedono,sulvol-
toenel fisico. C’è chiha perfi-
nopersopeso,e tanto, inque-
ste due settimane. «Perché
non si dorme e non si man-
gia, taleè lasofferenza,unita
all’impotenza».

Èstatopiùdiun trauma, l9o-
micidio di YoussefAbanoub.
È stato una vera epropriade-
flagrazione. Tanto più che il
giovane che ha portato a
scuola il coltello, Zouhair
Atif, «non manifestava all9e-
sternoné il tormento interio-
rené unapotenziale pericolo-
sità». Non saltava lezioni,
non si assentava quando do-
veva essere interrogato, non

parlava, non si distraeva.
«Sembrava concentrato sul
suo futuro». Ed era anche
«preso in giro, a volte, per
questo suo modo di porsi».
Quello che nascondeva den-
tro, purtroppo, è esploso nel
peggiore dei modi. Ed ora,
fra gli insegnanti e ilpersona-
le tutto, regna anche la pau-
ra. È uno dei tanti elementi
emersi in assemblea.

«Tropperesponsabilità,po-
chi mezzi, tanti ragazzi». So-
no 400, attualmente, gli
iscritti, ma al Chiodo arriva-
novia via tanti altri studenti,
nelcorsodell’anno. Sonogio-
vani che tentano la via dei li-
cei o dei tecnici, ma restano
indietro. Oppure sono stu-
denti che arrivano in Italia
ad anno inoltrato. Ed èeleva-
to,forse più che inaltre scuo-
le, il numero di quanti neces-
sitano di sostegno. Situazio-
ni impegnative, che merite-
rebbero percorsi individua-
lizzati.

«Latragedia èsuccessa qua
ma poteva succedere ovun-
que», rileva una insegnante.
«E ci siamo noi, a dover af-
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frontarela ripresa».Dallema-
cerie,sitrattaoradiriedifica-
re un ritorno alla serenità,
della quale hanno bisogno
tutti. Al di là delle ispezionia
sorpresadelle forze dell'ordi-
ne,aldi là deimetaldetector,
il mondodellascuola ha po-
sto ai sindacatidelle richie-
ste di supporto, di presenza,
di risorse. In altripaesi, spie-
gaun docenteconamarezza,
chi lavora nei professionali
ha un inquadramentosupe-

riore a quello degli altri, a
frontedi una richiesta di im-
pegnoche nonfiniscemai.E,
sempre senza poter dire il
suo nome, c'è anche chi am-
mette di aver cambiatoscuo-
la, dopo qualche tempo al
Chiodo.

«Mi ci stavo ammalando -
racconta- lavoravodallamat-
tina alla sera, non smettevo
un attimo di star dietro ai ra-
gazzi, c'erano sempre emer-
genze da affrontare. Accade

ovunque, ma qui oggettiva-
mente ci sarebbe bisogno di
unaiuto.Eancheadesso,sva-
nita l'eco mediatica,non c'è
stato alcun intervento con-
creto». Parole amare,che te-
stimoniano lapassionedi chi
ancoracrede nel ruolo della
scuolacomemissioneeduca-
tiva,sociale e diformazione.
Solocheètuttoinsalita.4

L9istitutoChiodoe i ricordi e lededicheperAbu lasciateall9ingresso
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